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Sbarramento e democrazia
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Luigi Cancrini

Apprendo che il Pd e il Pdl stanno varando una nuova legge elettorale
per le europeecheprevede lo sbarramentoal4%.Penso siaevidente il
contenuto antidemocratico di tale proposta e sono indignato perché
per legge forse non avrò nessuno, nemmeno al parlamento europeo,
in grado di rappresentarmi.

RISPOSTA Scrive Luciano Canfora nel suo saggio sulla Democra-
zia (Laterza, 2008, pag 319) che “la frantumazione delle forze politiche
non è una patologia: è un dato fisiologico e può costituire una ricchezza.
Nel sistema proporzionale si è costretti a cercare un punto d’incontro tra
forze politiche affini e tra maggioranza e opposizione. E questo giova
alla ricerca di un punto di equilibrio tra gli interessi di differenti gruppi
sociali; è l’unico modo per evitare la logica del vincitore e per consentire
all’intera società di esprimersi”. E’ espressione di una sfiducia nella for-
za delle idee, penso anch’io, il pessimismo di chi non crede nella possibi-
lità di portare a sintesi opinioni legate a sensibilità e punti di vista diver-
si. Molto al di là delle circostanze particolari di questi giorni, c’è un
rapporto da valutare con attenzione fra la forzatura maggioritaria e l’au-
mento dell’astensionismo. La politica è bella quando ha il respiro delle
idealità, può diventare pesante e lontana quando quello che domina è
l’efficientismo e il Parlamento è il luogo in cui tutte le idee devono essere
rappresentate. Anche quelle di minoranza.

GIOVAN SERGIO BENEDETTI

Follie religiose

Ci sono diversi modi di ricordare

l’olocausto.PapaRatzingerlofariac-

cogliendo a braccia aperte nella

Chiesa di Roma il vescovo scismati-

coRichardWilliamson,che l’olocau-

sto lo nega. Daparte sua Israele sta-

to-chiesa,madiun’altra chiesa, lo fa

imponendo un nuovo olocausto a

donne e bambini palestinesi. Tutto

questo conferma la mia profonda

convinzionechelereligioni,comela

storia insegna, sono da sempre fo-

mentatrici di divisioni eviolenzanel

mondo. Lapace in terra verrà, se ver-

rà, senza o contro le religioni, tutte

nottedella ragione, compreso, ovvia-

mente, l'Islam.

FRANCESCOPIRILLO

Differenze assurde

Credo sia aberrante il contrastonei te-

legiornali nazionali fra l'impeto di rab-

biaegliepitetirazzistineiconfrontidei

romeni accusati dello stuprodiGuido-

nia e l'indifferenza, o la esigua impor-

tanzadata alladecisionedi concedere

gli arresti domiciliari allo stupratore

dellaFieradiRoma. Il vorticedi intolle-

ranzaneiconfrontidichinonèitaliano

sta distogliendo l'attenzione della so-

cietà civile nei confronti del problema

vero: la violenza sulle donne. Vorrei

chelepersonechehannoinsultatoiro-

meni manifestassero sotto casa del

ventiduenne romano, in modo pacifi-

co, il loro totale ripudio per lo stupro.

Nonpossiamovalutare un fatto crimi-

nalesullabasedichilocompie,dobbia-

mo combatterlo e basta.

PAOLAFARENGA

Le parole di Di Pietro

L'italiano di Di Pietro non è perfetto

maancheadunaletturarapidasicapi-

sce che il silenzio di cui parla è quello

chesivorrebbeimporreachidissente

e non quello di Napolitano. Le trascri-

vo in calce il brano: “... Stiamo sempli-

cementedicendochenonsiamod'ac-

cordo sul fatto che si lasci passare il

lodoAlfano, ... Lo possiamodire o no?

Rispettosamente, ma il rispetto è una

cosa, il silenzioèun'altra: il silenziouc-

cide, il silenzio è mafioso, il silenzio è

uncomportamentomafioso.Eccoper-

ché non vogliamo rimanere in silen-

zio.” Sempre più mi convinco che in

Italia sia incorsoungraveenon tanto

larvato attacco alla libertà di parola

cui si associano a volte (trascuratez-

za) anche i giornali non governativi!

MARCO ADDIVINOLA

Berlinguer al governo?
Magari!

L'altra sera a Ballarò, parlando delle

condizioni "precarie" delle infrastrut-

tureItaliane, ilMinistroCastellihadet-

tò che, stiamopagandogli anni in cui

in Italia governavanoMoro, Andreot-

ti, Berlinguer e Craxi. Perché Floris

non ha fatto presente che Berlinguer

non hamai governato? In televisione

si può dire tutto quello che si vuole,

senza dover rendere conto a nessu-

no?Nonsi puòaccettare che tutto sia

confuso con tutto.

ROBERTOMARINI

Uniti si vince

Vorrei fare un appello ai dirigenti dei

partiti di opposizione: smetteteladi li-

tigare, abbiamo una sola possibilità

perbatterequestadestra, unirci. Solo

così potremo sperare di vincere.

CLAUDIO FAVA *

Lamozione
poteva passare

CaroDirettore,LiviaTurcononfaope-

ra di verità giustificando – nell’intervi-

sta sull’Unità – il “nonvoto”del Partito

Democratico sulla mozione di sfidu-

cia al sottosegretario Cosentino. Dire

comefal’on.Turcoche“se lamozione

non è passata è per il voto contrario

dellamaggioranza”,significadireil fal-

so. Se tutti i parlamentari presenti del-

l’opposizione avessero appoggiato la

mozionedisfiducia(da lorostessipre-

sentata) la mozione di sfiducia sareb-

be passata. L’on. Turco inoltre non di-

ceunaparolasulpuntoverodellaque-

stione: al di là degli assenti, degli aste-

nutiedei contrari,unquartodelgrup-

po Pd non ha voluto partecipare a

quel voto! La mozione non era certo

un atto di giustizia sommaria: chiede-

real sottosegretarioCosentinodi fare

unpasso indietrodalgovernoerae ri-

maneun atto di decenza. Ci piacereb-

be che su questo punto l’on. Turco fa-

cesse sentire la sua voce: l’occasione

persa dal suo partito per rimettere al

centro della politica la questionemo-

rale come questione democratica.

Cordialmente, buon lavoro

* Segretario Sinistra Democratica
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